
  Ma di tutte, più grande, e’ la carita’!  
 

Può sembrare strano, ma la parola che più affascina del Vangelo di oggi è "come". 
Gesù, nella notte dell’ultima cena consegna ai suoi discepoli il comandamento 
nuovo: Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. È nuovo 
perché riflette la novità di Gesù, di un Dio che si fa carne e si consegna nelle    
nostre mani. È la novità di un Dio che lava i piedi dei discepoli, che si lascia     
inchiodare ad una croce, che muore perdonando e risorge nel silenzio dell’alba. È 
la novità e la bellezza di un Dio che stravolge le nostre categorie, che ribalta le   
nostre aspettative e ci mette tra le mani un comandamento che nel corso dei secoli 

sarà l’unico distintivo di riconoscimento approvato dal maestro: da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni per gli altri. Soprattutto è quel "come" che ci dà la misura della grandezza 
di questo comandamento. Il "come" ci dice che Gesù è il modello e la fonte dell’amore. È il modello     
perché è a Lui che devo guardare costantemente se voglio capire cosa vuol dire amare per davvero. Il      
discepolo non può accontentarsi con un amore tiepido o giustificarsi dietro qualche scusa. L’amore, quello 
vero, non ammette sconti. Ma, allo stesso tempo, Gesù è la fonte dell’amore. Lui mi ha amato per primo, 
mi ha raggiunto, mi ha rialzato, mi ha accompagnato. Ognuno di noi ha un’esperienza unica del suo   
amore. È stato Lui ad accendere in noi il desiderio dell’amore, di un amore puro e appassionato come il 
suo. A volte che ci preoccupiamo troppo per cose che non hanno valore o che sono solo marginali. Il  
Vangelo di oggi ci riporta all’essenza dell’esperienza cristiana: amare come Lui ci ha amati. 

 

MARTEDÌ 17 9.00  PRALORMO Sappino Giovanni e Mautone Giovanna 

MERCOLEDÌ 18 9.00  VALFENERA Savian Cele 

GIOVEDÌ 19 9.00  PRALORMO 
Brusamolin Antonio e Zaramella Lorenzo 
Appendino Carolina e Marino Carlo 

VENERDÌ 20 9.00  VALFENERA Caranzano margherita e Teresina 

SABATO 21 

16.00  VALFENERA 
 

17.00  PRALORMO 
 
 

Giovanni e Domenica - Sartorello Adelchi 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Novo Giovanni Battista - Chiosso Teresa e Fam. - Dominici Maddalena 
Gariglio Rita e Anna - Fam. Zago e Demasi - Mignatta Margherita 
Vicentini Roberto - Roberto Pajno 

DOMENICA 22 
 

VI° Domenica 
di PASQUA 

 
 
 

9.00  SANTUARIO SPINA 
 
 

9.30  CELLARENGO 
 
 

9.30  VILLATA 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 
 
 

11.00  PRALORMO 
 
 
 

Grosso Bartolomeo - Lisa Antonio - Don Francesco Gariglio - Nota Rita 
Cerutti Alberto, Orsola, Albino e Piero - Burzio Angela e Emanuele 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Plassa Giovanni Battista (xxx) - Zappino Mario - Seia giovanni 
Casetta Giuseppe, Teresa e famiglia Rosero 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Cielo Maria (xxx) - Gambetta Piero - Fam. Coggiola - Molino e Volpiano 
Arduino Maria e Lanfranco Michele - Molino Luigi e Fam. - Cielo Pietro 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fam. Lanfranco, Omedè e Rossanino - Gaudiglio Romolo e Caterina 
Marocco Bartolomeo, Natale e Fam. - Lanfranco Giuseppe e Luigia 
Toso Caterina e Angelo - Marocco Margherita - Berrino Domenica 
Bollito Giuseppe - Arduino Battista 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Favole Anna e Tomatis Francesco - Vico Giovanni e Gioda Francesca 
Abba Costanza e Virano Maria - Ferrari Vittorino e Vittoria 
Rinaudo Riccardo e Fam. - Seja Donatella e Tito - Appendino Antonio 
Per protezione della Vergine Maria 

Foglio Festivo n° 326 -  V° Domenica di Pasqua 

Unità Pastorale Maria Regina (Valfenera - Pralormo - Cellarengo - Villata) 

15 Maggio 2022 

“Vi do un comandamento 
nuovo: che vi amiate 

gli uni gli altri” 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni delle Sante Messe. 
Negli altri orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) 

- inviare una mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 
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Domenica 22 Maggio 
 

Dal 1988, per volontà delle monache, dei 
padri agostiniani e dell’amministrazione 
comunale, viene conferito un premio   
alle “Donne di Rita”, donne di ogni età, 
condizione, nazione o religione che      
testimoniano i valori alla radice del messaggio della 
santa di Cascia. Quest’anno sono quattro le donne 
che con la loro testimonianza sono occasione        
d’ispirazione verso scelte diverse, guidate dal        
coraggio, dal rispetto, dal perdono, dalla logica della 
vita. Chiara Castellani, originaria di Parma, è una 
dottoressa missionaria che da anni mette al servizio 
del prossimo la sua professione e la sua vita;       
Concetta Zaccaria di Casalnuovo di Napoli, è una 
mamma della Terra dei Fuochi, zona della Campania 
tristemente nota per il dramma che vive; Maria     
Antonietta Rositani, di Reggio Calabria, è una delle 
vittime, purtroppo sempre più numerose, della      
violenza cieca di chi ti dorme accanto e dice di  
amarti; Silvia Battini, di Sesto San Giovanni 
(Milano), è una moglie e una mamma che dal 2009 
vive con la sclerosi laterale amiotrofica. Domenica 
prossima, nella tradizionale benedizione delle rose, 
chiederemo a Dio la stessa forza e grazia. 

Mons. Roberto Repole 
 

«Sentinelle nelle cose di Dio,     
attendono il ritorno del Signore per 
aprirgli subito quando busserà». 
Citando san Bruno l’arcivescovo di 
Torino e Susa, Roberto Repole, ha 
iniziato il suo ministero centrando 
sul Signore ogni speranza e ogni 

significato dell’esistenza, e della Chiesa. Un         
richiamo forte, esplicito, ripetuto: perché è intorno a 
questo unico centro che si gioca tutto il resto. La 
Chiesa, ha detto Repole, è «il servizio della speranza. 
Non c’è proprio bisogno oggi di una Chiesa che sia il 
semplice prolungamento di questo nostro mondo. C’è 
invece ancora un bisogno immenso, dentro questo 
mondo, del servizio che possono rendere dei cristiani 
che continuano a rimanere in attesa della venuta   
ultima del Risorto». L’ordinazione episcopale di   
Repole è stata una celebrazione gioiosa, con 33     
vescovi, oltre 200 preti di Torino e di Susa, un 
“popolo di amici”. Nel saluto finale il nuovo         
arcivescovo ha voluto proporre un lungo elenco di 
“grazie”: ai suoi genitori e ai familiari, ai preti che lo 
hanno accompagnato nel cammino della vocazione, 
papa Francesco e i suoi predecessori. 


